
Stefano Ceiner nato a Trieste, 
44enne, anni di successi e soddisfazioni 
in giro per il mondo in qualità di Speaker 
professionista multilingue – Quando e 
Come hai deciso di intraprendere questa  
professione?...E’ nato tutto per caso, a metà 
degli anni 90 grazie alla mia passione per lo 
sport ed in particolare per ciò che c’è intorno 
all’aspetto tecnico e cioè il grande Evento…
per Grande Evento intendo il Villaggio alle-
stito, i servizi tecnici, comunicazionali e pro-
mozionali, i cerimoniali, le conferenze stampa, 
le premiazioni, le inaugurazioni, le serate, gli 
Eventi degli Sponsors, ecc..All’interno di que-
sto mondo ho notato subito l’importanza ed 
il ruolo dello Speaker come Comunicatore es-
senziale per la riuscita della manifestazione.
Passando al “Come ho iniziato”, ho fatto molti 
ma molti sacrifici per cercare di essere subito 
apprezzato come Figura professionale e non 
come il Collaboratore di turno.Mi sono dato 
da fare e mi sono proposto, a titolo gratuito e/o 
con un insignificante rimborso spesa, ad alcuni 
importanti Organizzatori di Eventi ed Agenzie 
di marketing e comunicazione. Dopo una serie 
di lavori, fatti su fiducia e curiosità da parte 
dei miei Comittenti (molto lontani dalla mia 
città….purtroppo), ho inaspettatamente ri-
cevuto delle conferme molto gratificanti ed in 
più, nell’arco di pochi anni, un incremento di 
richieste dei miei servizi.
A proposito dei sacrifici fatti, hai detto che 
all’inizio hai dovuto viaggiare molto, anche 
a tue spese, per poter intraprendere questa 
professione – Sì, è stata dura perché i costi 
erano notevoli (hotels, aerei, macchina, treno, 
vitto) ed incidevano molto sul mio budget ma 
la fiducia, l’entusiasmo, la voglia di imparare 
e crescere erano troppo forti in me e grazie a 
questo spirito positivo nei confronti della vita 
sono arrivato sin qui! Dove hai imparato 

così bene le lingue straniere? – In primis 
a scuola ed all’Università, poi frequentando 
corsi post diploma universitario in Canada ed 
alla fine, ma cosa più importante, parlando 
ed ascoltando in continuazione (cosa che 
faccio quotidianamente). A questo aggiungo 
anche una costante attenzione alla lettura 
(internet nel mio caso è fondamentale) di 
svariate pubblicazioni multilingue e multi 
tematiche.Non va nemmeno trascurato il fatto 
di avere una particolare predisposizione ad 
apprendere ed una grande curiosità e voglia 
di conoscere. Hai partecipato ad una serie 
incredibile di Eventi di altissimo valore, 
tra cui le Olimpiadi, svariati mondiali in 
pluridiscipline, Conventions aziendali 
internazionali di prestigiose Aziende 
e Marchi, sei da molti anni Speaker di 
Agenzie nazionali e mondiali nonché 
Voce di Spots e produzioni audiovisive, 
ma come riesci a gestire la tua vita 
privata? – All’inizio non mi rendevo conto 
del ritmo che dovevo sopportare per riuscire 
a non mancare neanche un appuntamento 
e quindi ero sempre in affanno e sempre 

preoccupato per eventuali contrattempi, ritardi 
o miei lacune sull’argomento da promuovere e 
promulgare durante i miei interventi. Poi, con 
l’esperienza, ho imparato a gestire la mia vita 
sia professionale che privata; a tal proposito, 
visti i miei continui spostamenti ed orari 
totalmente dinamici (spaziano dalla mattina 
presto a notte fonda) ho trovato l’equilibrio 
mentale giusto e soprattutto un self control che 
mi permette di affrontare le massime pressioni 
e responsabilità che il mio ruolo richiede. A 
Trieste sei stato recentemente coinvolto 
in un grande evento internazionale e cioè 
i mondiali maschili di Volley. Secondo te 
questo tipo di manifestazione può essere 
uno strumento positivo per promuovere 
anche il turismo del territorio? –
Sono stato coinvolto in questa prestigiosa 
iniziativa e ciò m’ha reso orgoglioso anche 
perché si è svolta nella mia città. In qualità 
di Portavoce e Speaker ufficiale del COL 
(Comitato Organizzatore Locale) ho cercato 
di promuovere nel miglior modo possibile e con 
professionalità l’immagine di questo splendido 
territorio, cercando anche di sensibilizzare i 

triestini sulle potenzialità internazionali della 
città. Il Pala Trieste era pieno di tifosi, sportivi 
e fans locali, italiani ed internazionali, che 
hanno partecipato con entusiasmo e pathos 
alle tre giornate di incontri.
Da Trieste se ne sono tornati a casa con un 
bel ricordo. Purtroppo sono ancora troppo
poche le manifestazioni di un certo livello che 
vengono ospitate dal capoluogo regionale e 
ciò mi rammarica parecchio perché conosco 
personalmente persone (di tutte l’età) che 
vivono in questa provincia e che hanno tanta 
voglia di realizzare progetti in svariati settori 
per il bene della comunità. C’è un buon 
numero di seri professionisti che credono ed 
hanno fiducia nel futuro e che affrontano con 
spirito positivo le sfide legate all’immobilismo 
ed ai famosi “Non se pol”.

Siamo al termine della nostra chiacchierata 
e facendo riferimento a ciò che ci hai 
raccontato sono molto soddisfatto di averti 
all’interno dello staff de La Gazzetta di Trieste 
perché rappresenti quei principi cardine 
del nostro progetto e cioè POSITIVITA’, 
ENTUSIASMO E PROFESSIONALITA’, 
grazie Stefano e buon lavoro! – Caro 
Direttore, quando m’hai contattato e  riassunto 
il tuo progetto nel maggio 2010, se ricordi bene, 
ti ho dato subito la mia totale disponibilità a 
collaborare a questa iniziativa ed alle altre che 
sono in “work in progress” dedicate a questa 
bellissima città, la mia città TRIESTE. Non 
è un caso che ho anche accettato il ruolo di 
Portavoce e Speaker ufficiale dell’Agenzia 
Horizon Communication, fatta da triestini 
e non, che hanno in comune l’amore per la 
città di San Giusto e la voglia di creare e fare 
qualcosa di positivo per il tessuto sociale e 
l’intera comunità territoriale. Concludo, come 
sempre, con il mio slogan ALWAYS HAPPY 
DAYS (sempre giorni felici!)

Il direttore responsabile,
Paolo Famà

“Triestini di successo”“T“Tr“TTriririestititini di snini ni didi di succeuccesssso”o”
RUBRICA

In qualità di direttore responsabile de La Gazzetta di Trieste sono molto contento ed onorato di poter
inaugurare questa Rubrica “Triestini di successo” che sarà a carattere continuativo. Ad ogni nostra usci-
ta avremo il piacere di presentare ai lettori un’intervista a qualche triestino che si è fatto strada, parten-
do dal capoluogo regionale. Donne ed Uomini giuliani che si identificano con gli aspetti positivi della vita
e che hanno nell’ottimismo e nella fiducia i loro capisaldi. A gestire tale spazio sarà Stefano Ceiner, Spe-
aker e Voce internazionale ai massimi livelli, nonché esperto di comunicazione. Ed è proprio Lui il primo

Triestino di Successo che si racconterà in questa mia breve intervista.
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Ha partecipato ad una serie incredibile di Eventi di altissimo 
valore, tra cui le Olimpiadi, svariati mondiali in pluridiscipline ed i
recentissimi Mondiali maschili di Volley.


